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«irta »t'i «lini! < > r midi*. Queste « 11 • 11 *i i r» 11* ora *•* * in ' 

scomparse.

( unir li ìi11rt* Minili* nostre. «|iirllii «I< ( mungila 

If'»li-iiiiiii\il il l a n i c i a l i  uni Im IIi i* maschere.

I filini I UK'I'.IIII  I III' 1 l*s|l Uglil V illlll il ( il rii l* N il II*, 

i ( n.\( vini in particolare. presiciImi «Li ( api detti 

l ’ i m i. I uin> ilrl |*ili*"i*. I al i lo  delle I razioni. I u 

(|n< - 1<• e\ idi iileini nie il umili* » In* *»i»**!imi. negli 

ululili I l'in | >i. <|iiell(i defili A Mia . i ( | u il 11 ce­

lebra v ìi in » le 11*> 11* sopra rii ortlale e il ( arncvalc.

Anelli* ii ( a ni aprii a m  è mi \ iijr« ► ricordo di

barriere agli >|x»■*'i e di scampatimi* ili vedovi  

elie ritornavano a nozze: |»iiri* elii* anelli* t|iii i 

trio vìi  ni ( user.tli fossero gli allori di i|uesle di­

mostrazioni mi i ni nulla di più preciso potei rac­

cogliere. Ancora ili presente, aprii sposi si la un 

arco trionfale al loro passaggio. Himpiango di 

noli a v e r  raccolto prima le uh ime trai--ce della 

Madia tli ( a m a g n a  non avendone supposta Icsi-  

sten/a.  data la piccolezza di questo horpro cana-  

vesano. perchè molti vecclii preziosi inlormatori.  

t lie ojrpri non som» più. avrebbero potuto darmi  

uiiii notizie, o h i  irreparahilincnte perdute.

In passito.  (U si ritti e C oscritti1 a v e v a n o  un 

p o s t o  speciale in certi balli. ( usi mi sj  tlissi* sen/a  

poter precisare meglio per confusione dei ricordi.

I ino ili presente, il cadavere dei piovani e delle 

giovani  della leva che vengono a morte, è portato  

«lai rispettivi compagni  o dalle rispettive c o m p a ­

gne o coetanee, nel che è ovv io  vedere una remi­

niscenza delle vecchie c l a s s i  di età.

Nella festa patronale di S.  Martolomeo delle 

ragazze (Priore) portavano sul capo pani ila be­

nedire (/a curitù) sormontati thi una piramide  

di nastri e fiori un tempo chiamati M aggi perchè  

ritordo ilei ( alendimaggi che erano la festa più 

caratteristica tifila gioventù.

In Val di Susa

Alle  Badie della \ alle tli S u sa  vi è un cenno  

abbastanza interessante in un proclama del ge­

nerale Don ( ■. B. di Bcllegarde ili Nangij.  del 

2 S maggio 1 .1)1. ìi mie mani. ( ostiti, essendo C•«»- 

vcrnatorc  «Iella Provincia di Susa.  ritenne di d o ­

vere pubblicare in IO capitoli le norme principali  

«hi osservarsi riguardanti i mercati, hi polizia cit­

tadina. le denunzie «lei f o re s t ie r i .  Tobbligo dei

1 ìi h*g n ìi in i e limitatori  tli accorrere in c a s o  d in­

cendio. per prevenire i «piali si difende di an d a r  

«b notte con fiaccole di Ihisco. paprlm iti «din* 

materie combustibili.  d«>vcnd<>si servire di lan­

terne. prrisoli o ( a m b  ir : I obbligo tiri proprietari 

di loglirre la ih ve alati li  le loro case «•«•«•.

Il ( iip. I I I .  «lie e «pillili «lie ci riguarda, di­

spone:

Nuli dovrà farsi ./>ni nibli ,i ili pnjio/n in

11 \ M M \ I >11 >ii //<> i/lltil II lu/ih l>rch'*tn. il lisciva

d e l l e  ' o l i l i  r a d i i n a n / r  di*! l ' u b b l i c o .  s u l l o  p e n a  

d i  d u e  s« u d ì  d o r o  p e r  r a d u n o .  n«* v e r u n o  p o t r à  

a n d . i r  li nu ist  l i e t a  tir  i l i  g i o r n o  n e  d i  n o i t r .  ne 

t i a r e  b a l l i ,  n è  s e r e n a t e ,  n e  s p a r a r s i  m o r t a r e t t i  in 

o c c n s  o n e  d i  s o l e n n i t à ,  s a l v o  c o n  p a r t e c i p a z i o n e  

e l i c e n z a  d i  q u e s t o  ( ■ o v c r n o .  s o t t o  p e n a  d i  u n o  

s c u d o  «I o r o  .

Questo divieto alle Badie di riunirsi a riserva 

delle solite ad unanze tlel Pubblico . cioè delle 

leste iratlizionnli. mi fanno ritenere: I l che le 

Badie fossero numerose in \ a |  di N i sa :  2") che si 

riunissero non solo nelle feste tradizionali ma 

anche in altre occasioni e per molivi non sempre  

lodevoli e non senza pericolo per  lordine p u b ­

blico: v ) il (he risii Im dal fatto che. mentre le 

maschere, i promotori dei balli e i contravventori  

alle norme sulla illuminazione pubblica sono p u ­

niti con uno scudo d o r o  di multa, i promotori di 

assemblee abusive e le riunioni abusive delle 

Badie vengono puniti con una pena doppia. Qual  

prova migliore degli sconcerti . come allora si 

diceva, che ca usa va no  le Badie?

Anche il ( i iivcmatorc ili Ivrea.  Di ( astelal-  

lero. il 10-2- 1720. inaugurò il suo ufficio con un 

manifesto analogo, ma senza nominare le Badie 

clic forse, nel ca na vc sc  non crii opportuno nomi­

nare per non prenderle di fronte.

A Rodallo

In questo paese posto tra ( illuso e Montanaro,  

la Priorati! che celebra hi lesta patronale si 

chiama ancor  oggi la Badia. ma il suo cap o non 

è pin chiamato Ab bat e ma Priore.

Questa Badia si compone di s  membri, celibi 

e sposati, e di 2  nubili dette Priore le quali,  un 

tempo, portavano hi Curitù. oggi sostituita dai 
t \intim .

\ i  sono poi 2  alabardieri, i «piali parici*'pano 

iiHc finizioni religiose in un p o s t o  speciale «lei 

presbitero. Questi  alabardieri sono sempre dei 

gii mani: il che. con le Priore pure giovani.  ««>- 

. stitnisce una caratteristica manifesta propria 

delle ìinI clic Binili*.

Queste informazioni le ebbi a \ is« he il 2"> niiipr- 

gio P>44. «hi «pici Pievano Don Michele \ctis na­

tivo «h Bodallo.
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